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25060   C O L L E B E A T O   (BS) 

TEMPO ORDINARIO 27 Ottobre - 03 Novembre 2024  il Collebeatino - Sussidio liturgico-pastorale - n. 44/2024  

 

Venerdì 1 Novembre, FESTA DI TUTTI I SANTI  
 

 La festa di Tutti i Santi è una giornata di gioia, di speranza, di fede. È la festa di tutta l'umanità, dell'umanità 
che ha sperato, che ha sofferto, che ha cercato la giustizia, dell'umanità che sembrava perdente e invece è 
vittoriosa. È la festa di Tutti i Santi, non solo di quelli segnati sul calendario e che veneriamo sugli altari, ma 
anche di quelli che sono passati sulla terra in punta di piedi, senza che nessuno si accorgesse di loro, ma che nel 
silenzio del loro cuore hanno dato una bella testimonianza di amore a Dio e ai fratelli, forse figli, parenti, o nostri 
amici, forse nostro nonno, nostra nonna, umili creature, che ci hanno fatto del bene senza che noi quasi ce ne 
accorgessimo. I santi che sono sugli altari, li ammiriamo, li invochiamo (e portiamo il loro nome), ma poi non li 
imitiamo, perché pensiamo che siano troppo eroi per poter vivere come loro. Ma non è così. Nella festa di Tutti i 
Santi, la Chiesa ci dice che i santi sono uomini e donne comuni, una moltitudine composta di discepoli di ogni 
tempo che hanno cercato di ascoltare il Vangelo e di metterlo in pratica. Sono questi i santi che salvano la terra. 
C'è sempre bisogno di loro. È grazie ai santi che sono sulla terra, che noi continuiamo a vivere, che la terra 
continua a non essere distrutta, nonostante il tanto male che c'è nel mondo. Nella festa di Tutti i Santi, noi 
celebriamo la gioia di essere anche noi chiamati alla santità.  
 Ma quale è la strada della santità? Gesù ce l'ha indicata con l’annuncio delle beatitudini che sono la sintesi 
del Vangelo, lo specchio di fronte al quale ogni discepolo di Cristo deve confrontarsi. Ogni regno ha le proprie 
leggi. Le beatitudini sono la legge del Regno di Dio. Chi le osserva entra nella felicità del Regno. Questo 
dobbiamo capire. Dio ha posto nel nostro cuore la vocazione alla felicità, come ultimo segno della nostra 
somiglianza con Lui. Dio è il Sommo bene, il Beato per eccellenza. Per essere figli di Dio bisogna essere felici.  
 Prova a pensare, i Santi chi sono? Sono i tuoi fratelli maggiori, i tuoi amici del cielo, i veri fuoriclasse, i 
veri campioni, sono la banda dell’asfalto, sono una banda di ‘ladri’ e di rompiscatole (prova a dare un significato 
a queste esemplificazioni) 
 I Santi, allora, non sono solo quelli che la Chiesa indica come esempio di vita cristiana, ma sono tutte le 
persone che ci hanno preceduto in Paradiso e che se viviamo nella grazia del Signore le rincontreremo e con loro 
vivremo nella gioia eterna. E' per questo che nel giorno successivo, che è il 2° novembre, si ricordano i "defunti", 
si va al cimitero, si depongono dei fiori, ma soprattutto, ci si ricorda di loro unendoci nella preghiera.  

 

Sabato 2 Novembre: COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 
 

 Perché parlare della morte ai ragazzi? (chiedere ai ragazzi cosa pensano della morte) Parlare della morte ai 
bambini può spaventare gli adulti, che la considerano troppo triste per i piccoli, troppo lontana dal loro mondo, 
troppo difficile da spiegare. Ma i bambini la conoscono già, la vedono al TG, nei film, nei cartoni animati, oppure 
ne hanno avuto esperienza (la morte di un nonno, di  un amico o di un conoscente). È inutile e dannoso far finta 
che la morte non esista. Ed è soprattutto sbagliato non rispondere alle domande dei bambini. Il silenzio fa più 
paura della verità, perché la verità si può superare e accettare, il silenzio può nascondere chissà cosa nella mente 
di un bambino. Parlare della morte è un altro modo per parlare del significato della vita, dei valori ai quali ci 
siamo ispirati e che rinnoviamo di giorno in giorno.  
 I ragazzi non ignorano il significato e la presenza della morte, sanno che non potranno più incontrare sulla 
terra le persone care defunte, ma potranno parlare con loro, queste non risponderanno, ma ascolteranno le loro 
preghiere. Dopo la morte la gente continua a vivere nella memoria di chi resta. Il nostro corpo costituisce 
un’individualità unica chiamata alla vita dal soffio di Dio e cade quando “Dio ritira il suo soffio”. I confini tra 
vita morte e risurrezione cadono, perché Cristo è “la risurrezione e la vita, chi crede in me anche se muore vivrà” 
Coloro che sono presso Dio sono vivi, così come Dio è vivo. Non vivranno più la vita della terra, ma trasfigurati 
vivranno nella Vita di Dio. Contemplano il volto di Dio, vivono la meraviglia, ed intercedono senza sosta per 
coloro che camminano sulla terra. Solo la fede può farci pensare che la parte più bella deve ancora arrivare… 
 

          Attività n.1. I Santi sono felici, beati perché hanno saputo realizzare il desiderio delle Beatitudini (leggi Matteo 5,1-11) e scoperto 
che il loro desidero era proprio quello che Dio aveva pensato per loro. Quando il nostro desiderio si incontra con quello di Dio siamo 
beati come i Santi. Realizza una stella, scrivi: Come … (il nome del proprio santo Patrono)… stella luminosa nel tuo cielo e sul retro 
della stella scrivi la beatitudine del Santo. Il giorno dei Santi porta la stella nel cesto davanti all’altare, in chiesa)  
 

         Attività n.2: Preghiamo per i nostri cari defunti: siano stelle luminose presso il Signore (leggi: Sapienza 3,1-8 e Daniele 12,2-3) 
Realizza una stella con il cartoncino sorretta da uno stecco dello spiedino. Scrivi L’Eterno Riposo ….. E sul retro la frase che reca il 
nome del tuo caro defunto …. come stella luminosa nel Tuo cielo!. Portala al cimitero dove riposa il tuo caro defunto. 

 
 

Tutti 
vedano  

           il volto 
    del tuo  
    Amore 



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE ⁕ 30a settimana del Tempo Ordinario  e 2a settimana della LdOre 

30ª TO  
Ger 31,7-9; Sal 125; Eb 5,1-
6; Mc 10,46-52 R Grandi 
cose ha fatto il Signore per 
noi. 

27 

DOMENICA 
 

Ottobre 

 

dal tema: “UN BANCHETTO PER TUTTE LE GENTI”  
questa settimana riflettiamo su “Inviati”: «Va’, la tua fede ti ha salvato» 

 

08.00  (parr) S. Messa [ ] 
 

10.00 (parr) S. Messa con il Battesimo della piccola ELISA  
         Gr. Nazaret: Presentazione alla comunità e Cons. Vangelo 

[def ROBERTO/// def NICOLA e MARIA] 
 

18.30 (parr) S. Messa [def EVE MONETA//def  PIERO-PASQUA//def FAM VASSALLI 

Ss. Simone e Giuda (f) 
Ef 2,19-22; Sal 18; Lc 6,12-
19 R Per tutta la terra si 
diffonde il loro annuncio. 

28 

LUNEDÌ 

 

18.05 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa [ def FOCCOLI DOMENICO 
      def FRANCO ] 

Ef 5,21-33; Sal 127 (128); Lc 
13,18-21 R Beato chi teme il 
Signore. 

29 

MARTEDÌ 

 

18.05 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def VIRGINIA e GIOVANNI /// def TERSILI OLIVA] 

Ef 6,1-9; Sal 144 (145); Lc 
13,22-30 R Fedele è il 
Signore in tutte le sue parole. 

30 

MERCOLEDÌ 

 

16.30 S. Messa (presso Santuario) [ ] 
 

18.05 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def FAM. PALETTI ANDREA///def FAM BONTEMPI] 

Ef 6,10-20; Sal 143 (144); Lc 
13,31-35 R Benedetto il 
Signore, mia roccia. Opp. Sei 
tu, Sign, il m sostegno. 

31 

GIOVEDÌ 

 

 

ore 16.30 S. Messa (presso RSA) [ ]  
 

18.05 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr) S. Messa [def GHIDONI BARBARA] 

Ap 7,2-4.9-14; Sal 23; 1 Gv 3,1-3; 
Mt 5,1-12a R Ecco la gene- 
razne che cerca il t volto, Sig 

1 

VENERDÌ 
 

Novembre 

 

Inizio Ottavario per i defunti e si ricevono le 
iscrizioni al S. Triduo per i nostri cari defunti 

 

08.00  (parr) S. Messa [def APOSTOLATO DELLA PREGHIERA] 
 

10.00 (parr) S. Messa  
 

►► 15.00 (Cimitero) S. Messa con la Benedizione delle tombe  
[FAM. BERTONI-MONTINI] 

1. Gb 19,1.23-27a; Sal 26; Rm 5,5
-11; Gv 6,37-40. R . Il Sig è m 
luce e m salvezza. 2. Is 25,6a.7-9; 
Sal 24; Rm 8,14-23; Mt 25,31-46  
A te, Signore, innalzo l’ani -ma 
mia. 3. Sap 3,1-9; Sal 41–42 Ap 21,1-

5a.6b-7; Mt 5,1-12a. R L’anima mia 
ha sete d Dio vivente. 

2 

SABATO 
 

1° giorno 
del triduo 

per i defunti 

 

 

►► 15.00 (Cimitero) S. Messa [def PIERINO-GIULIANO-EMILIO] 
  

 

18.05 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def SACERDOTI NATIVI e che hanno esercitato 
         il MINISTERO SACERDOTALE a Collebeato]  

31ª TO  
 

3 

DOMENICA 
 

2° giorno 
del triduo 

per i defunti 

 

 

08.00  (parr) S. Messa [def CAMILLA-LUIGI] 
 

10.00 (parr) S. Messa nella Giornata di Unità Nazionale  
         e delle Forze Armate  

[def ROBERTO/// def FRASSINE BENEDETTO] 

►► 15.00 (Cimitero) S. Messa  
 

18.30 (parr) S. Messa [def BENEFATTORI e BENEFATTRICI ] 

 

S. Carlo Borromeo  
Fil 2,1-4; Sal 130 (131); Lc 
14,12-14 R Custodiscimi 
presso di te, Sig, nella pace. 
 
 

4 

LUNEDÌ 
 

Conclusione 

del triduo 
per i defunti 

 

►►15.00 (Cimitero) S. Messa  
 
 

18.05 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa [ def FLORA e PEPPINO] 
 

20.30 (parr)  S. Messa [ANIME del PURGATORIO]  

fino al 07 novembre: Mercatino del libro per tre progetti missionari delle sr Paoline in 
Pakistan: ► una bibbia  ► per le donne Afgane ►  aiuto ad una futura Missionaria. Grazie. 

Domenica 10 novembre 2024, alle ore 10.00, i RAGAZZI e le RAGAZZE del Gruppo EMMAUS 

riceveranno i Sacramenti della Cresima e dell’Eucaristia. 
Invitano la comunità a pregare per loro e a partecipare alla solenne celebrazione liturgica. 

Per la preghiera e l’imposizione delle mani, Don Daniele Mombelli 
invocherà e comunicherà loro il dono dello Spirito santo. 

1a Dom. del mese:  
 

le OFFERTE  
sono per le  

opere parrocchiali  

 

Indulgenza plenaria 
applicabile ai defunti 


